
Il magistrato Nicola Gratteri, Gianni Letta ex presidente del Consiglio dei ministri e
l’attuale presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani, tra gli ospiti dei dibattiti
promossi per la Festa di Avvenire a Matera

Al via oggi a Matera le iniziative promosse per la Festa nazionale del quotidiano cattolico 

Avvenire riporta la Basilicata 
e il Mezzogiorno sotto i riflettori

MATERA- Cominciano
oggi a Matera, e dure-
ranno fino a venerdì, le
Feste dell’estate di “Av-
venire”. Nella centralis-
sima piazza Duomo si
terranno una serie di in-
contri e numerosi even-
ti, con l’apporto di im-
portanti personalità del
mondo politico, religio-
so, sociale e dell’im-
prenditoria. Spiega Mar-
co Tarquinio, direttore
del quoti-
diano: “Vo-
gliamo fa-
vorire il
confronto
tra il gior-
nale e i ter-
ritori, le
nostre dio-
cesi, le real-
tà vive che
abitano
l’Italia. E’ la seconda vol-
ta che veniamo al Sud,
la prima in Basilicata.
All’attenzione tradizio-
nale di “Avvenire” al
Mezzogiorno, si aggiun-
ge la crescente attenzio-
ne del Mezzogiorno ver-
so “Avvenire” per il tipo
di informazione che pro-
poniamo. La Basilicata
ha cercato questo rap-
porto con il quotidiano.
L’arcivescovo di Matera-
Irsina, mons. Pino Caiaz-
zo, ha saputo mettere a
disposizione questa stra-
ordinaria tavolozza che
è la città dei Sassi. E poi
c’è stata una volontà co-
mune dei vescovi della
regione, che ci hanno ac-
colto con calore. Anche
le realtà del territorio si
sono aperte: coopera-
zione, imprenditoria,
banche. Tanti ospiti di
tante categorie per far
dialogare la società”.
Nello sbarco al Sud,
“Avvenire” vuole anda-
re al cuore dei problemi.
E a Matera si parlerà di 

Chiesa e mondo, svi-
luppo del Mezzogiorno,
migrazioni nel Medi-
terraneo, famiglia, gio-
vani e lavoro, Papa Fran-
cesco. “Sono le grandi
questioni del presente,
che sono dentro alla vi-
ta della gente. Avvenire
- puntualizza il diretto-
re - ha uno sguardo sul-
l’attualità diverso da
quello dell’informazione
dominante, su questi
argomenti non eviden-
ziamo soltanto gli aspet-
ti problematici ma anche
le esperienze positive
di tante persone che
non temono di accoglie-
re i migranti, di creare
lavoro, di risolvere i
problemi insieme”. Per
Marco Tarquinio, la que-
stione principale del
Mezzogiorno è sì il lavo-
ro e la lotta alle menta-

lità mafiose, ma è vivo
anche il problema del-
l’educazione, anche se
esiste una formazione
d’eccellenza, “nonostan-

te quel che si dice. Sono
due punti fondamenta-
li che affronteremo con
tutta la chiarezza neces-
saria”. E un dialogo

con i giovani? Al diret-
tore Tarquinio non è
sfuggito. Anzi. Ha pre-
visto di far partecipare
i ragazzi delle scuole su-
periori di Matera,  in di-
retta, alle riunioni di re-
dazione. Chi poi vincerà
un apposito concorso,
andrà a Milano per alcu-
ni giorni “con l’obietti-
vo di capire come funzio-
na la costruzione del
quotidiano. Abbiamo un
legame forte con le scuo-
le”.

“Un evento di questa portata va sostenuto, ecco 
perché abbiamo deciso di scendere in campo”

Tutti gli eventi in programma nella settimana a Matera della Festa nazionale di Avvenire

MATERA- Il pragmati-
smo prevale sull’ideali-
smo, i fatti sulle chiac-
chiere, sulle promesse.
Angelo Chiorazzo, fon-
datore della prestigiosa
cooperativa Auxilium,
non ama parlare di sè.
Anzi. Evita in tutti i mo-
di di raccontarsi e di

esternare ciò che l’uomo
deve essere. Egli è e ba-
sta. Concreto, realistico,
ma soprattutto positivo,
forte della fede che lo ac-
compagna sempre e lo
conduce lungo il cam-
mino dell’aiuto ai debo-
li e del sostegno a chi
soffre. Ha scelto di sup-

portare praticamente
la festa dell’estate di
“Avvenire” a Matera,
ma non inserisce questa
iniziativa imprendito-
riale nell’espositore del-
le novità. “Per noi è nor-
male sostenere la Cultu-
ra - afferma - lo faccia-
mo da sempre convinti
come siamo che non ci
può essere benessere,
non ci può essere svilup-
po se alla base di ogni
scelta non c’è cultura. Ci
crediamo e ci comportia-

mo di conseguenza. Un
evento di questa porta-
ta va sostenuto, ecco
perché abbiamo deciso
di scendere in campo”.

Ma Matera è un’altra
cosa. E’ la città che ap-
prezza, dove si sente “di
casa”, non solo perchè
è lucano di Senise, ma
per la fitta rete di cono-
scenze e di rapporti
che vanta la sua espe-
rienza a capo dell’Auxi-
lium, insieme con il
fratello Pietro. “Non ci

poteva sfuggire un’oc-
casione così ghiotta co-
me questa offertaci da
Avvenire. In questi gior-
ni di dibattiti, qui, a Ma-
tera, si penserà e si di-
scuterà ad altissimi li-
velli. Fino al 2019, ma
anche oltre, la qualità
dell’offerta culturale
deve stabilizzarsi su
quote torreggianti, se
davvero si vorrà co-
gliere l’opportunità che
offre una Capitale del-
la Cultura”. 

Angelo Chiorazzo si
appassiona al problema
e continua: “E’ vero
che la Basilicata è con-
siderata un’isola felice.
Ma dobbiamo preservar-
la dei continui e insi-
stenti tentativi di incur-
sioni poco accorte. Per
questo è un bene che
proprio qui si faccia
un’analisi dei mali del
Sud, con l’obiettivo di
superare ogni limitazio-
ne. Questa è la volontà
dei vescovi lucani e noi,
come Auxilium, vor-
remmo  che questo dia-
logo e questo confron-
to con i protagonisti del-
la società italiana e in-
ternazionale possa ave-
re una periodicità an-
nuale a Matera”.  

L’interesse è di tutti
noi lucani. “Per questo
- conclude - sosteniamo
con orgoglio l’iniziati-
va di Avvenire, senza far
ricorso al denaro pub-
blico”.

Il direttore Tarquinio: il nostro sguardo
al Sud non è solo lavoro e lotta alla

mafia, fondamentale l’aspetto educativo

Angelo
Chioraz
zo con
Papa
Frances
co

E IN STREAMING SU WWW.LANUOVATV.IT

17

MATERA
CITTÀ

Lunedì 26 giugno 2017


